

CONSIGLIO DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI DI POTENZA

L’anno 2012, addì 23 del mese di Febbraio, alle ore 17,00, in Potenza nei locali dell’Ordine degli Avvocati nel Palazzo di Giustizia di Potenza, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio dell’Ordine suddetto nelle persone dei Signori Avvocati:

SARLI Enzo






Presidente 

DE ANGELIS Daniele Luigi




Consigliere Segretario

BARONE Giovanni





Consigliere

BONITO OLIVA Francesco




Consigliere

BRIENZA Giampaolo





Consigliere

CHIRIACO Pantaleo





Consigliere

D’ADDEZIO Valeria





Consigliere

DATTILO Olga






Consigliere

GIOSCIA Carmela





Consigliere

LAVIANI MANCINELLI Ludovico



Consigliere


MESSINA Michele





Consigliere

MISSANELLI Francesco




Consigliere

VALENTE Michele





Consigliere

Si passa alla discussione dei seguenti argomenti posti all’ordine del giorno: 

1) Iscrizioni e cancellazioni Albo Avvocati  e Registro Praticanti;

2) Ammissioni gratuito patrocinio;

3) Pareri su onorari;

4) Orari apertura al pubblico cancellerie (Rel. Gioscia);

5) Ipotesi bando per convenzione con organi di conciliazione;

6) Programma formativo (Rel. Brienza);

7) Esposto Corte di Appello di Potenza del 29.06.2011 (Rel. Valente);

8) Fondi assistenziali Cassa Forense;

9) Rinnovo contratto rilascio PEC (Rel. Padula);

10) Varie ed eventuali.

ISCRIZIONI  E CANCELLAZIONI ALBO AVVOCATI E REGISTRO PRATICANTI

Il Consiglio, viste le domande seguenti intese ad ottenere l'iscrizione accanto al nominativo specificata, esaminati i documenti prodotti, constatata l’esistenza del diritto, dopo ampia e concorde discussione, delibera le seguenti iscrizioni sotto la data odierna e con decorrenza dalla data di deposito della domanda:

Michelangelo Agosto



Registro Praticanti abilitati al patrocinio

Rosa Piro





Registro Praticanti avvocati

Maria Tortorella




Registro Praticanti avvocati

Laura Giosa





Registro Praticanti avvocati

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Patrizia Tomasillo, già iscritta nell’Albo Avvocati di Potenza, la quale dichiara di aver trasferito la propria residenza in Matera al Vico IV Cappuccini n. 3; delibera il permanere dell’iscrizione nell’Albo degli Avvocati di Potenza dell’istante, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 della L. 526/1999.

Dott. Vincenzo Di Sirio

Il Consiglio, preso atto che il patrocinio concesso al Dott. Vincenzo Di Sirio l’1 dicembre 2005 è scaduto l’1 dicembre 2011, delibera di cancellare lo stesso dal Registro dei Praticanti abilitati al patrocinio, permanendo l’iscrizione nel Registro Praticanti.

AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …., nata a Lagos (Nigeria) il 17.09.1987, residente in Avigliano (PZ) alla Via Corbo n. 23/2, domiciliata in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …..... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …....., nata ad Acerno (SA) il 04.10.1960, residente in Laurenzana (PZ) alla Contrada Carito snc, domiciliata in Potenza alla Via N. Sauro n. 112 presso lo studio dell’Avv. Giuseppina Sabbatella, regolarmente iscritta nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dal sig. ….....innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …..... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra..........., nata a Potenza l'08.10.1976, residente in Potenza alla Contrada Bucaletto API n. 28, domiciliata in Potenza al Viale Marconi n. 167 presso lo studio dell’Avv. Vincenzo Pascale, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dal sig. ….... innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …....al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …...., nata a Piatra Neant (Romania) il 02.06.1978, residente in Marsicovetere (PZ) alla Via A.Moro n. 22, domiciliata in Villa d’Agri (PZ) alla Via Nitti n. 29 presso lo studio dell’Avv. Giuseppe Malta, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dal sig. …........ innanzi al Tribunale di Potenza (RG N. 2988/10);

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …......al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …...., nata a Nova Siri (MT) il 05.03.1959, residente in Scanzano Jonico (MT) alla Via De Martino n. 42, domiciliata in Policoro (MT) alla Via Gonzaga n. 47 presso lo studio dell’Avv. Giovanna M. R. Dichiara, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del sig.........innanzi alla Corte di Appello di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra ….... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …....., nata a Granitsa (Grecia) il 25.09.1949, residente in Marsiconuovo (PZ) alla Via Garibaldi, domiciliata in Marsiconuovo (PZ) alla Via Vallicella n. 16 presso lo studio dell’Avv. Massimo Macchia, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti dell’INPS innanzi al Tribunale di Potenza – Giudice del Lavoro;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra ….....al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …...., nata a Oliveto Citra (SA) il 14.08.1988, residente in Colliano (SA) alla Contrada Serra n. 16, domiciliata in Potenza alla Via Crispi n. 38 presso lo studio dell’Avv. Sergio Lapenna, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del sig. ….... innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …...... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …........, nato a Marsiconuovo (PZ) il 20.03.1941, residente in Paterno (PZ) al Vico III Giardini n. 10, domiciliato in Viggiano (PZ) alla Via Marconi n. 16 presso lo studio dell’Avv. Vincenzo Nigro, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti della sig.ra ….......innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …..... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …...., nato a Montemurro (PZ) il 01.06.1965, residente in Villa d’Agri (PZ) alla Via Marconi n. 4, domiciliato in Marsiconuovo (PZ) al Corso Vittorio Emanuele n. 98 presso lo studio dell’Avv. Raffaele Maria Sassano, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dalla sig.ra …..... innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …....... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …...., nata a Cross River State (Nigeria) il 31.12.1974, residente in Rionero in Vulture (PZ) alla Via Gesualdo da Venosa n. 15, domiciliata in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …...al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra......., nata a Isha (Nigeria) il 18.12.1990, residente in Rionero in Vulture (PZ) alla Via Gesualdo da Venosa n. 15, domiciliata in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra ….... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra …......., nata a Edo State (Nigeria) il 02.02.1991, residente in Avigliano (PZ) alla Via Corbo n. 23/2, domiciliata in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra......... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …......., nato a Edo State (Nigeria) il 04.03.1977, residente in Avigliano (PZ) alla Via Corbo n. 23/2, domiciliato in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …............ al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …....., nato a Isha (Nigeria) il 13.10.1988, residente in Rionero in Vulture (PZ) alla Via Gesualdo da Venosa n. 15, domiciliato in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …........ al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …............, nato a Kaduma (Nigeria) il 25.12.1973, residente in Rionero in Vulture (PZ) alla Via Gesualdo da Venosa n. 15, domiciliato in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …........ al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …........., nato a Cabala (Nigeria) il 05.08.1988, residente in Rionero in Vulture (PZ) alla Via Gesualdo da Venosa n. 15, domiciliato in Bologna alla Via Calderini n. 1 presso lo studio dell’Avv. Maria Letizia Mongiello, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …......... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …........., nato a Bado (Ghana) il 27.10.1989, attualmente domiciliato presso il centro CARA di Missanello e per questo atto domiciliato in Tursi (MT) alla Via Roma n. 51 presso lo studio dell’Avv. Luciano N. Vinci, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …............ al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …..........., nato a Cubucuctu (Mali) il 07.03.1983, attualmente domiciliato presso il centro CARA di Missanello e per questo atto domiciliato in Tursi (MT) alla Via Roma n. 51 presso lo studio dell’Avv. Luciano N. Vinci, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …............. al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …........, nato ad Anglimba (Mali) il 06.06.1978, attualmente domiciliato presso il centro CARA di Missanello e per questo atto domiciliato in Tursi (MT) alla Via Roma n. 51 presso lo studio dell’Avv. Luciano N. Vinci, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig............. al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. ….........., nato a Basseh (Gambia) il 13.03.1992, attualmente domiciliato presso il centro CARA di Matera e per questo atto domiciliato in Tursi (MT) alla Via Roma n. 51 presso lo studio dell’Avv. Luciano N. Vinci, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero dell’Interno innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. I............ al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra ….........., nata a Rionero in Vulture (PZ) il 30.11.1965, residente in Rionero in Vulture (PZ) al Largo Caracciolo n. 13, domiciliata in Ripacandida (PZ) alla Via Suor Maria di Gesù, 23/4 presso lo studio dell’Avv. Michela Di Biase, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dall’INPS innanzi alla Corte di Appello di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra …........... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …..........., nato a S. Martino d’Agri (PZ) il 13.09.1963, residente in Marsicovetere (PZ) alla Via Provinciale n. 3, domiciliato in Villa d’Agri (PZ) alla Piazza Morlino n. 13 presso lo studio dell’Avv. Nicola Sacco, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dalla sig.ra ….......... innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. ….......... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig. …............., nato a Viggiano (PZ) il 18.07.1965, residente in Viggiano (PZ) alla Via S. Oronzio n. 1, domiciliato in 

Viggiano (PZ) alla Via Marconi n. 16 presso lo studio dell’Avv. Vincenzo Nigro, regolarmente iscritto nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti della......l innanzi al Tribunale di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. …. al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza del sig......, nato a Tricase (LE) il 01.10.1976, residente in Lecce alla Via Siracusa n. 80, domiciliato in Lecce alla Via Ariosto n. 23 presso lo studio dell’Avv. Vincenzo W. Marzo, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del Ministero della Giustizia innanzi alla Corte di Appello di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria il sig. ….. al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere il predetto, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza della sig.ra......, nata a Matera il 30.01.1975, residente in Matera alla Via Gobetti n. 23, domiciliata in Potenza alla Via N. Sauro n. 52 presso lo studio dell’Avv. Michele Gallo, regolarmente iscritta nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa da intraprendersi nei confronti del sig..... innanzi al Tribunale per i Minorenni di Potenza;

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria la sig.ra..... al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, visto il refuso contenuto nella precedente riunione del 13 febbraio u.s., riguardante due ammissioni al patrocinio a spese dello Stato, delibera di annullare la precedente ammissione che riformula come appresso:

Il Consiglio, letta l’istanza dell’Avv. Marina LIGRANI, in qualità di curatore speciale delminore ….., nato a Policoro (MT) il 08.11.2006, con studio in Potenza alla Via Pretoria n. 108, regolarmente iscritta nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dal Pubblico Ministero Minorile innanzi alla Corte di Appello di Potenza (RG N. 58/2012);

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria l’Avv. Marina LIGRANI, nella qualità, al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

Il Consiglio, letta l’istanza dell’Avv. Marina LIGRANI, in qualità di curatore speciale delminore …...., nato a Policoro (MT) il 08.11.2006, con studio in Potenza alla Via Pretoria n. 108, regolarmente iscritta nell’elenco per il patrocinio a spese dello Stato, con la quale richiede l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nella causa promossa dal Pubblico Ministero Minorile innanzi alla Corte di Appello di Potenza (RG N. 871/2011);

esaminata la documentazione allegata alla domanda e verificata la sussistenza dei requisiti d’ammissibilità; 

udita la relazione del Presidente Relatore; 

delibera di ammettere in via anticipata e provvisoria l’Avv. Marina LIGRANI, nella qualità, al patrocinio a spese dello Stato ai sensi del D.P.R. 115 del 30.05.2002 per avere la predetta, attraverso la documentazione esibita ed allegata alla domanda, dimostrato di possedere i requisiti richiesti dalla legge ed apparendo le pretese non manifestamente infondate.

PARERI SUGLI ONORARI

Il Consiglio, esaminate le domande sotto elencate, sentiti i relatori, visti i fascicoli di ciascun affare, esprime i pareri di cui appresso:   

Professionista richiedente
Parti interessate


      Parere Onorario  

….............


…........................



23.468,20

….......

…..........................


  
     490,00

Il Consiglio,

vista la richiesta del parere di congruità sugli onorari, depositata dall’Avv. ….....del 7 febbraio 2012, Prot. 629;

letta la documentazione prodotta;

considerato che l’attività svolta dal professionista è di natura stragiudiziale, che, conseguentemente, la normativa tariffaria applicabile è quella prevista per l’attività stragiudiziale e non quella richiamata dall’Avv. ….. il quale fa riferimento all’art. 6, comma 5, regolante l’attività giudiziale;

rilevato che l’incarico espletato, di valore indeterminabile, può ritenersi di particolare importanza e, quindi, gli onorari minimi e massimi vanno ancorati alle pratiche di valore rientrante nello scaglione fino ad € 516.500,00, così come previsto dall’art. 5, n. 2, della tariffa stragiudiziale in materia civile;

rilevato altresì che, per giurisprudenza pacifica e costante, nella materia stragiudiziale l’onorario da riconoscere all’avvocato deve calcolarsi sommando l’onorario con quello previsto per lo scaglione di valore minimo quello previsto per lo scaglione in cui rientra il valore della controversia;

udita la relazione dell’Avv. Michele Valente;

delibera di liquidare le seguenti somme:

Posizione ed archivio



€
13,00

Esame e studio




€   1.405,00 

N. 1 conferenza trattazione in  studio

€
60,00

N. 2 conferenze trattazione fuori  studio
€      250,00

Redazione contratto 

(fino ad € 5.200,00) 6%



€      312,00

(fino ad € 516.500,00, € 2.558,25 +

3% di € 516.500,00)



€ 18.053,25

Totale





€ 20.093,25

Considerato che nella fattispecie, in ragione della complessità, importanza, difficoltà e novità della pratica, è già stata riconosciuta l’applicabilità del disposto dell’art. 5, n. 2 e, sempre nella stessa ottica, sono stati riconosciuti i massimi di tariffa, non si ritiene applicabile una ulteriore maggiorazione.

Orari apertura al pubblico cancellerie

L’Avv. Gioscia, in relazione alla delega di cui alla delibera del 13 febbraio u.s., riferisce di avere rappresentato agli uffici della Corte di Appello e del Tribunale Amministrativo il problema dell’orario di apertura al pubblico delle cancellerie e delle segreterie degli uffici giudiziari.

L’art. 162 della L. 1196/1960 è norma regolamentare e dispone che i predeti uffici devono rimanere aperti al pubblico per almeno 5 ore nei giorni feriali.

E’ documentato che  provvedimenti difformi a tale norma  sono stati sanzionati anche a livello giurisdizionale (leggi Ordinanza TAR Lazio-Roma del 20.12.2011, n. 4912 che ha sospeso l’efficacia dei provvedimenti del Presidente del Tribunale di Roma e del Dirigente amministrativo che limitavano l’apertura al pubblico a tre ore e mezza).

Il Consiglio, preso atto della relazione del Consigliere Gioscia, delibera di monitorare le determinazioni dei dirigenti delle cancellerie del TAR e della Corte di Appello, e, all’esito, adottare ogni opportuno provvbedimento.

Ipotesi bando per convenzione con organi di conciliazione

Il Consiglio, ritenuto prioritario istituire un proprio Organismo di Conciliazione, dà mandato al Presidente di acquisire tutto quanto necessario per la sua costituzione.

Esposto Corte di Appello di Potenza del 29.06.2011

Il Consiglio,

vista la nota del Presidente della Corte di Appello di Potenza, pervenuta in data 29 giugno 2011, ed acquisita al n. 3826 di Prot., con quanto ad essa allegato;

letta la nota del …........... e quelle a firma dei Dr. ….............e......................;

considerato che questo Consiglio dell’Ordine è stato coinvolto al fine di valutare se, quanto rappresentato dall’Avv. …................ ai predetti Dr. …............... sul comportamento asseritamente assunto dal Dr. …........ nei suoi confronti, siano ravvisabili rilievi deontologici;

rilevato che le osservazioni espresse dall’Avv. …........., più o meno opinabili, in ordine all’operato del Dr. …............ nelle cause alle quali il professionista è interessato, non assurgono a gravità tale da avere rilevanza deontologica;

considerato che l’unico passaggio, evincibile sia dalla nota del Dr. …........ che da quella del Dr. ….........., che avrebbe sicura rilevanza deontologica, è riscontrabile nell’espressione “quella merda” se la stessa fosse stata indirizzata nei confronti del Dr. …...........;

considerato, tuttavia, che, dalla nota-relazione del Dr. …........., non è dato evincersi con certezza che la “poco elegante” espressione avesse come indirizzo il Dr........e, sopratutto, che dal contenuto della nota di quest’ultimo, sembrerebbe evincersi che la locuzione fosse riferita ai “provvedimenti” assunti e sistematicamente riformati dalla Suprema Corte;

rilevato che, rebus sic stantibus, non si ritiene che il denunziato comportamento, sebbene sopra le righe, possa ritenersi tale da fondare l’apertura di un procedimento disciplinare;

per tali motivi il Consiglio delibera di non luogo a provvedere.

Fondi assistenziali Cassa Forense

IL CONSIGLIO,

· visti gli articoli 16 e 17 della Legge 11 febbraio 1992, n. 141;

· visto il nuovo regolamento per l’erogazione dell’assistenza e le successive modifiche, decorrenti dall’1 gennaio 2007;

· esaminata la domanda di assistenza e la relativa documentazione presentata dall’Avv. …............, nata a Laurenzana (PZ) il 25.09.1967, residente in Potenza al Viale Marconi n. 167, iscritta nell’Albo degli Avvocati di Potenza;

DELIBERA

di richiedere l’integrazione della documentazione, nello specifico, di provare il reddito del nucleo familiare maturato nell’anno 2011.

RINNOVO CONTRATTO RILASCIO PEC

Il Consiglio, vista l’offerta del 7 febbraio u.s. di prosecuzione della convenzione già stipulata con la Lextel SpA il 28 maggio 2009 per l’attribuzione di PEC agli iscritti agli Albi del Foro di Potenza, delibera di aderire a detta proposta, dando mandato al Presidente di firmare la convenzione.

Per quanto attiene alla Fattura n. 2011/58191- I del 19.12.2011, il Consiglio delibera di ritardare il pagamento per meglio verificare la corretta quantificazione degli iscritti che nel 2011 hanno usufruito della PEC della Lextel e di dare mandato al Presidente di predisporre ed inviare una lettera a tutti gli iscritti che risultano aver attivato la PEC senza aver comunicato tale dato all’Ordine.

Agli stessi sarà assegnato un termine per confermare l’attivazione, trascorso il quale verrà chiesto alla Lextel di disattivare le PEC.

VARIE ED EVENTUALI

FORMAZIONE PROFESSIONALE

Esonero e dispensa attività formativa

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Stefania Labella diretta ad ottenere l’esonero dall’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007, delibera di esonerare la stessa dal maturare n.  15 crediti formativi per l’anno 2012.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Marco Borraccia diretta ad ottenere l’esonero dall’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007, delibera di esonerare lo stesso dal maturare n.  10 crediti formativi per l’anno 2012.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Nicoletta Marino diretta ad ottenere l’esonero dall’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007, delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 10 crediti formativi per l’anno 2012.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Marino Bellizzi diretta ad ottenere l’esonero dall’attività formativa; verificata la sussistenza dei presupposti previsti dall’art. 5 del Regolamento per la Formazione Continua approvato dal CNF il 13 luglio 2007, delibera di esonerare la stessa dal maturare n. 10 crediti formativi per l’anno 2012.

Riconoscimento crediti formativi

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Luciano Petrullo del 21 febbraio 2012 e la documentazione esibita; delibera di riconoscere al predetto professionista N. 24 crediti formativi  per l’anno 2011.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Giuseppe Potenza del 22 febbraio 2012 e la documentazione esibita; delibera di riconoscere al predetto professionista N. 12 crediti formativi  per l’anno 2012.

Il Consiglio, vista l’istanza dell’Avv. Elio Cirigliano del 22 febbraio 2012 e la documentazione esibita; delibera di riconoscere al predetto professionista N. 3 crediti formativi  per l’anno 2011.

Accreditamento corsi formazione

· Il Consiglio delibera di accreditare il corso organizzato dall’A.D.G.I. – Sezione di Potenza, da tenersi in Potenza l’8 marzo 2012, dal titolo “Ordinamento penitenziario – Profili teorici e pratici”, riconoscendo 4 crediti formativi ed inserimento dell’evento tra quelli organizzati in collaborazione con il Consiglio.

Il Consiglio delibera di accreditare il “Corso annuale per la preparazione all’esame di avvocato dicembre 2012”, da tenersi in Potenza dal 10 marzo al 7 dicembre 2012, con riconoscimento di un credito per ogni ora di corso seguito, con il limite massimo di n. 24 crediti.

Il Consiglio delibera di accreditare il “Corso in materia di responsabilità degli enti ai sensi del D. Lgs 121/11: danno ambientale e costituzione di parte civile delle associazioni ambientaliste”, organizzato dall’Osservatorio ambiente e legalità della Regione Basilicata, da tenersi in Potenza il 13 marzo 2012, con riconoscimento di n. 3 crediti formativi ed inserimento dell’evento tra quelli organizzati in collaborazione con il Consiglio.

Il Consiglio delibera di accreditare il  convegno organizzato dal Club di Potenza  - Distretto 210 Italia di International Inner Wheel, su “L’attività del Tribunale Ecclesiastico Interdiocesano Lucano. Procedimenti di nullità matrimoniali. La delibazione delle sentenze ecclesiastiche: aspetti canonici e civili”, da tenersi in Potenza il 21 marzo 2012, con riconoscimento di 3 crediti formativi.

Il Consiglio delibera di accreditare il  convegno organizzato dall’AIDP di Potenza, su “Contrattazione Collettiva Nazionale ed Aziendale”, da tenersi in Potenza il 9 marzo 2012, con riconoscimento di un credito formativo per ciascuna ora.

Si allontana il Consigliere Avv., dovendosi trattare pratica di suo interesse.

Disciplina

Il Consiglio, vista la nota – esposto depositata il 17 febbraio u.s. dall’Avv. …........ nei confronti dell’Avv. …..........; considerato che l’esponente è componente del Consiglio, che non può dunque valutare la fondatezza di quanto contenuto nella nota richiamata; delibera di trasmettere il fascicolo al Consiglio dell’Ordine di Salerno, per competenza.

Rientra il Consigliere ….......

Piano formazione continua

Il Consiglio approva il piano formativo costituito di n. 6 eventi che, allegato al presente verbale, ne costituisce parte integrante.

Designazioni

Il Consiglio, vista l’istanza della sig.ra Anna Domenica Laviola del 22 febbraio 2012, delibera di designare l’Avv. Giovanna Patrizia Di Nino.

Pagamento contributo annuale

Il Consiglio, al fine di favorire sia gli iscritti che il personale di segreteria, delibera di pubblicare sul proprio sito il codice IBAN identificativo del conto corrente bancario intestato ad esso Consiglio sul quale potrà essere bonificato il contributo annuale per l’iscrizione all’Albo.

A bonifico effettuato ciascun iscritto avrà cura di comunicare, anche via fax, alla segreteria la relativa ricevuta.

Il riscontro dell’avvenuto pagamento per lo scarico fiscale potrà essere ritirato presso gli uffici di segreteria, ovvero rinvenuto nella casseta degli ufficiali giudiziari.

Alle ore 19,45, non essendovi altro da deliberare, il verbale che precede, costituito da numero ventiquattro cartelle, letto ed approvato, viene chiuso e la seduta sciolta.

              Il Segretario      





Il Presidente 

